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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 26 maggio 2004 concernente la richiesta di un credito di fr. 40'000'000.- destinato al sussidiamento della realizzazione del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco
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1.
considerazioni generali

Con la discussione e l’approvazione (così almeno auspica la Commissione della gestione) del Messaggio in questione, si dovrebbe finalmente porre il punto finale alla tormentata questione dei rifiuti.

La concessione del sussidio proposto dal Consiglio di Stato permetterà di passare alla fase operativa, supportati da importanti e vincolanti decisioni di principio avallate dal Legislativo.

La cosiddetta “questione rifiuti” è stata al centro di una stagione politica movimentata.

Si è vissuti per quasi un ventennio in un clima di costante “emergenza rifiuti” di scontri frontali ogni qual volta veniva proposta una soluzione concreta. Come non ricordare i due referendum lanciati (con successo): uno contro la proposta di realizzare due forni a griglia e l’altro contro la decisione di creare l’Ente cantonale dei rifiuti.

Il primo referendum riuscito decretò la bocciatura della tecnologia proposta con i forni a griglia ed indirettamente veniva promossa la realizzazione di un impianto basato su una nuova, innovativa e meno costosa (così almeno furono le promesse) tecnologia.

Si trattava, anche se sembra superfluo rammentarlo, della tecnologia promossa dalla Thermoselect.

Tutti sappiamo com’è andata a finire e nel presente rapporto non intendiamo spendere ulteriori parole su questo tema.

Una delle colpe del clima politico avvelenato che si era instaurato attorno alla questione rifiuti è certamente da ricercare nel fatto che si è voluto a tutti i costi  politicizzare un problema tecnico.

La Commissione ritiene che la scelta del tipo d’impianto per l’incenerimento dei rifiuti sia un problema prettamente tecnico e come tale pertanto va trattato.

Si diceva in entrata che la decisione da prendere in merito alla richiesta di sussidiamento dovrebbe essere l’atto finale (o quasi) della vicenda rifiuti.

Infatti la decisione che ci apprestiamo a proporvi è in pratica l’ultimo anello di una lunga catena ed in particolare la logica conseguenza di precedenti decisioni del Parlamento che hanno di fatto già condizionato la decisione finale sul sussidiamento dell’impianto proposto.

2.
i contenuti del messaggio governativo

La Commissione ha giudicato il Messaggio ben strutturato e completo nei contenuti.

Nel presente rapporto non verranno ripresi i concetti là espressi; si rimanda semplicemente al testo con l’avvertenza che verranno ripresi quei temi che nel frattempo meritano una puntualizzazione perché nel frattempo sono intervenuti dei mutamenti e parecchi altri che verranno approfonditi in quanto ritenuti meritevoli per meglio motivare la bontà delle scelte proposte.

Ci permettiamo però di richiamare l’elenco dei Messaggi con i relativi Decreti legislativi adottati dal Parlamento negli ultimi anni (vedi Messaggio Consiglio di Stato, pag. 1) e che di fatto hanno influenzato e condizionato la decisione che ci apprestiamo a prendere.
Dall’elenco dei messaggi già approvati dal legislativo e che di fatto hanno segnato e indirizzato le future decisioni della politica dei rifiuti, va aggiunto quello concernente il PUC per l’utilizzazione del comparto di Giubiasco, approvato dal Gran Consiglio nella sessione di giugno 2004.

3.
l’esame COMMISSIONALE

Per l’esame di questo Messaggio si è ritenuto d’affidare l’approfondimento ad una sottocommissione.

Come buona regola impone quest’ultima era composta da 5 deputati in rappresentanza di tutti i Gruppi presenti. Oltre al relatore ne hanno fatto parte i colleghi Beltraminelli - Mario Ferrari - Bignasca - Soldati.

La sottocommissione si è riunita quattro volte, tre delle quali con la presenza dello Speciale Gruppo di coordinamento nominato dal Consiglio di Stato.

La collaborazione con quest’ultimo si è rivelata essenziale per ricevere puntuale risposta alle (numerose) domande poste.

La sottocommissione ha ricevuto in tempi strettissimi tutte le risposte alle domande ed ai dubbi posti. Ne ha pure ricavato la convinzione che i rappresentanti designati dal Consiglio di Stato stanno seguendo il complesso problema con professionalità, competenza e nel rispetto dei tempi imposti. Questa costatazione merita di essere sottolineata.

Nel capitolo seguente verranno approfondite diverse tematiche trattate dalla sottocommissione e fatte in seguito proprie dalla Commissione della gestione.
Per l’esposizione dei temi affrontati si attingerà in gran parte ai testi ed alle informazioni fornite dal Gruppo d’accompagnamento designato dal Consiglio di Stato.
Per questo importante aspetto occorre ricordare che con lettera del 28 ottobre 2003, il Dipartimento del Territorio ha istituito un Gruppo di lavoro, formato da funzionari dirigenti e da consulenti esterni con il compito di avviare le trattative per l’assegnazione dell’incarico diretto per la fornitura della parte elettromeccanica completa dell’impianto di termodistruzione cantonale previsto a Giubiasco.

4.
l’approfondimento di alcuni temi specifici

4.1
La tempistica

Nel Messaggio governativo sono ben esposti ed altrettanto ben sottolineati il programma previsto e le procedure che devono venir affrontate con assoluto rispetto dei tempi prefissati.
Rispetto a quanto indicato al pto. 1 del Messaggio piace constatare che nel frattempo è stata portata a termine la procedura per l’adeguamento della pianificazione d’utilizzazione del comparto in territorio di Giubiasco. Altra importante decisione è quella concernente la promessa di sussidi decisa dalle Camere Federali per un importo di 50 Mio di Fr.

Dopo lo stanziamento del sussidio cantonale si avrà via libera per l’inoltro della domanda di costruzione. Costatato che una delle condizioni temporali da rispettare è quella di ricevere la decisione di prima istanza relativa alla licenza di costruzione entro il 1. novembre 2005, la sottocommissione ha chiesto al Gruppo ristretto di esperti se non era ragionevole pretendere d’inoltrare la domanda di costruzione prima del previsto termine fissato per aprile 2005. 

La risposta negativa, condivisa dalla Commissione è motivata dal fatto che la domanda dev’essere completa del delicato incarto dell’esame di impatto ambientale (EIA) ed in particolare andrà definitivamente sciolto il nodo relativo al sistema di trasporto dei rifiuti al futuro inceneritore. L'inoltro della domanda di costruzione è quindi previsto per aprile 2005 e la decisione di prima istanza da parte del Comune di Giubiasco per giugno 2005. Il Comune andrà preliminarmente coinvolto; un primo contatto ha già avuto luogo il 31 agosto scorso. Lo stesso dicasi per le competenti autorità cantonali.

4.2
Le varie parti del progetto

La parte elettromeccanica

Questa componente rappresenta il maggior onere finanziario e può essere definita la parte essenziale, la più importante e significativa che caratterizza il nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili.
Un primo orientamento sulla scelta del Consorzio fornitore è dato dalla risoluzione governativa N. 1258 del 30 marzo 2004 con allegata la LOI (Letter of Intent) del 24 gennaio 2004.
Si ritiene opportuno riprodurre di seguito i contenuti principali della citata Risoluzione governativa:

"Richiamato il Messaggio No. 5067 del 5 dicembre 2000, nel quale è illustrata la strategia del Governo, fatta propria dal Gran Consiglio, in materia di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilabili;
Richiamato il Messaggio No. 5273 del 18 giugno 2002, che regola compiti e finanziamenti fino all'entrata in funzione della nuova Azienda Cantonale Rifiuti e in particolare la facoltà di procedere alle necessarie delibere e assegnazione di incarichi, approvato con Decreti legislativi del 16 dicembre 2002 e del 24 marzo 2003;

Richiamato il pubblico concorso indetto dal Consiglio di Stato, pubblicato sul Foglio ufficiale del 13 aprile 2001, per la fornitura, il montaggio e la messa in esercizio della parte elettromeccanica completa;
Richiamata la seconda fase (offerta) della procedura selettiva concernente il citato concorso pubblico conclusasi con l'esclusione delle due offerte e con la dichiarazione di voler procedere all'assegnazione della commessa secondo le procedure dell'incarico diretto giusta l'0art. 12 cpv 1 lett. c) CIAP  e il paragrafo 8 lettere A) e B) Dir. CIAP;
Visto che contro la Risoluzione governativa del 3 febbraio 2004, pubblicata sul Foglio ufficiale del 10 febbraio 2004, non è stato inoltrato alcun ricorso al Tribunale cantonale amministrativo e pertanto la stessa è cresciuta in giudicato;
Preso atto delle trattative con il Consorzio Martin GmbH für Umwelt- un Energietechnik - D-München, Kraftanlagen Anlagentechnik München GmbH - D-Müunchen, ATEL Elettroimpianti Ticino SA - CH- Bellinzona e con la ditta Von Roll Tecnologia Protezione Ambientale SA - CH-Zürich (ambedue offerenti) tendenti, nello spirito delle raccomandazione del Gruppo esperti, a valorizzare gli aspetti positivi del concorso, concluse con la stesura della lettera d'intenti del 24 gennaio 2004;
Sentito il parere della Divisione delle costruzioni e dei Servizi generali del DT;
Su proposta del Dipartimento del territorio;
risolve:
1.
La fornitura completa della parte elettromeccanica del nuovo impianto cantonale RSU e assimilabili a Giubiasco è affidata, per incarico diretto, al Consorzio Termoutilizzatore, rappresentato dalle ditte Consorzio Martin GmbH für Umwelt- und Energietechnik- D-München, Kraftanlagen Anlagentechnick München GmbH - D-München, ATEL Elettroimpianti Ticino SA - CH-Bellinzona e Von Roll Tecnologia Protezione Ambientale SA - CH-Zürich, per un importo di:

Fr.
5'000'000.-- 
per il basic engineering (progettazione di dettaglio)

Fr.
147'000'000.--
per la fornitura, il montaggio e la messa in esercizio

Fr.
152'000'000.--
prezzo globale (IVA esclusa)

2.
La spesa relativa ai Fr. 5'000'000.-- per il basic engineering è a carico della voce contabile 113 016 “Anticipi Azienda Cantonale Rifiuti”CRB 731; l’importo restante di Fr. 147'000'000.-- sarà assunto integralmente dall’ACR.

3.
È ratificata la lettera d’intenti del 24 gennaio 2004 quale base vincolante per la stesura del contratto d’appalto.
4.
Il Dipartimento del territorio, e per esso la Divisione delle costruzioni, è autorizzato a sottoscrivere il relativo contratto d’appalto.

Nel frattempo le trattative tra Committente e  il Consorzio deliberatario si sono concluse nel rispetto dei termini prefissati e con legittima soddisfazione del Committente (contratto firmato il 10 settembre 2004).

In particolare si sottolineano i principali risultati raggiunti con la sottoscrizione del contratto, positivamente concluso lo scorso 27 agosto:

-
gli aspetti ambientali corrispondono al massimo attualmente ottenibile sul mercato, ben al di sotto dei valori fissati nella relativa ordinanza (valori di emissione indicati nel Messaggio);

-
la garanzia bancaria (performance bond) di 40 Mio di Fr. è confermata già a partire dalla prima fase (basic engineering);

-
il prezzo globale (offerta di base, senza opzioni e IVA esclusa) ammonta a fr. 151'955'580.-- ;

-
il rincaro è calcolato secondo la formula riportata al Cap. BB 4.2 del contratto;

-
il rischio monetario euro/franco (prestazioni appaltate all'estero) ha potuto essere ridotto dal 55% al 50% a favore delle prestazioni che saranno appaltate in Ticino (passate quindi dal 10% al 15% pari a ca. 22-23 Mio di Fr.). 


Il restante 35% sarà appaltato in Svizzera.

L’involucro (la parte edile)

Per questo aspetto non va dimenticato che l’assegnazione del mandato ad un Gruppo di professionisti, formato da Studi d’Ingegneria civile ed architettura, è stato attribuito sulla base di un concorso di progetto.

Nel caso specifico la componente “ingegnere” è sicuramente preponderante rispetto a quella “architetto”.

La soluzione tecnica proposta è nel frattempo già stata coordinata con la parte elettromeccanica ed ha subìto un primo processo di ottimizzazione.

Lo sforzo principale durante la primavera-estate 2004 è stato fatto a favore di un coordinamento approfondito tra la parte elettromeccanica e quella edile. Per quest’ultima la consegna del  progetto di massima  era prevista per fine agosto 2004. Il grado di elaborazione è chiaramente superiore alla norma grazie al lavoro di coordinamento.

Contemporaneamente è stato chiesto di consegnare il preventivo. 

Esso è concepito in modo dinamico per permettere il suo adattamento con il progredire del grado di attendibilità dei singoli elementi.

Nell’elaborazione del programma di lavoro si deve tener conto di una messa in appalto che soddisfi:

-
i termini tecnici di coordinamento con la parte elettromeccanica;

-
i termini organizzativi orientati su criteri di semplicità (pochi attori);

-
le potenzialità di partecipazione delle nostre Imprese e Ditte. 


A titolo informativo si prevede la separazione iniziale fra i lavori preliminari di scavo/fossa e i lavori della struttura grezza in calcestruzzo e in carpenteria metallica, abbinati alle ulteriori prestazioni artigianali. Questa suddivisione conferma la validità, da sempre sostenuta, di organizzare i lavori edili tramite un’Impresa Generale.

Nel rispetto delle scadenze fissate si costata che la presentazione parziale dei piani è avvenuta il 2 settembre, rispettivamente il 21 settembre 2004.

Il modo di procedere per rispettare i termini finanziari può essere così riassunto:

-
coordinamento progetto parte elettromeccanica con quella edile;

-
elaborazione progetto di massima provvisorio;

-
ottimizzazione progetto parte edile;

-
verifica progetto parte edile con quella elettromeccanica;

-
elaborazione definitiva del progetto di massima quale base per la domanda di costruzione per la progettazione esecutiva e per le fasi d’appalto.

Attualmente è in corso la fase d’ottimizzazione del progetto della parte edile e la sua verifica parallela con la parte elettromeccanica.

I primi risultati d’ottimizzazione, concernenti in particolare le volumetrie, le strutture e i relativi prezzi, sono i seguenti:

a)
Volumetrie (cubature secondo norma SIA 116)

	· concorso (infrastruttura per 160'000 to/p.a.)
	m3
	385’000

	· progetto di massima (prima dell’ottimizzazione)
	m3
	319’000

	· ottimizzazione
	m3
	269’000

	riduzione raggiunta
	m3
	50’000


b)
Strutture
· diminuita parzialmente la profondità dello scavo;

· modificate le strutture portanti, semplificando l’entità delle solette portanti, introducendo pilastri di supporto per i carichi più importanti e proponendo facciate e tetti più leggeri e semplici (combinazione: cemento armato, elementi prefabbricati, carpenteria metallica);

· ridotte alcune esigenze d’esercizio (p. es. copertura totale del piazzale di consegna, aperture laterali e sul tetto per la sostituzione dei macchinari).

c)
Prezzi
Il preventivo ha quale base i prezzi riportati al 31 agosto 2004; l’incidenza del costo dei materiali (p. es. acciaio) è considerevole. In paragone ai dati di preventivo contenuti nei messaggi del 18 giugno 2002, rispettivamente 26 maggio 2004, i maggiori costi possono essere valutati nell’ordine di almeno il 5-10% limitatamente alla parte di costruzione grezza (ca. 35-40 Mio di Fr.).

L’analisi comparativa in corso, relativa agli impianti recenti realizzati in Svizzera, permette di affermare che i prezzi proposti sono attendibili.

Il processo di ottimizzazione, concentrato  sugli aspetti precedentemente illustrati (volumetrie e strutture) ha dato, per il momento, il seguente esito (senza onorari e senza IVA):

	· preventivo di massima provvisorio
	ca.
	Fr
	86'400'000.--

	· prima ottimizzazione (riduzione volumetrie)
	ca.
	Fr
	70'800'000.--

	· stato attuale d’ottimizzazione (adattamento volumetrie e strutture)
	ca.
	Fr
	59'500'000.--


Quest’indicazione di costo è comparabile ai consuntivi di impianti di recente realizzazione.

Il margine d’ulteriore ottimizzazione, per ciò che riguarda le volumetrie e le strutture, è da ritenersi esiguo; per l’imotica esso non è ancora stato completamente sfruttato e andrà verificato. 

La possibilità di raggiungere la cifra di preventivo-obiettivo di ca. 55 Mio di Fr. per la parte edile, come citato nel Messaggio del 26 maggio 2004, resta un obiettivo valido, tenendo però conto che lo sviluppo dei costi di costruzione e, al momento, quello dei materiali rappresentano delle premesse piuttosto negative.

Per quanto riguarda l’inserimento nel territorio del nuovo impianto, i progettisti ed il Committente confermano di avere raggiunto una dimensione dell’altezza a un massimo di 36 m dal terreno; un’ulteriore ottimizzazione è allo studio. Si fa notare inoltre che la rinuncia alla copertura totale del piazzale di consegna permette di aprire delle prospettive, in particolare da sud e per chi viaggia sull’autostrada, che diminuiscono notevolmente l’impatto ottico dell’edificio.

L'impatto del nuovo impianto corrisponde alle necessità dettate dalle infrastrutture elettromeccaniche: le dimensioni previste per l'impianto (2 linee di termovalorizzazione) corrispondono a quelle di impianti con pari capacità realizzati in passato e recentemente.

4.3
L’organizzazione del progetto
La Legge sull’Azienda cantonale dei rifiuti (LACR), entrata in vigore lo scorso  21 maggio 2004, definisce i compiti dell’Azienda in modo organico.

Sarà il mandato di prestazione da stabilire tra Consiglio di Stato ed ACR che dovrà precisarli.

In particolare dovrà essere analizzata attentamente la fase iniziale (2004-2005 rispettivamente fino al 2007-2008, entrata in funzione dell’impianto).

Per il primo periodo (2004-2008) si possono distinguere due tematiche: progetti/investimenti e amministrazione/gestione rifiuti descrivibili come segue:

a)
Progetti/Investimenti/Committenza
	· 
	Impianto RSU a Giubiasco
	-  Parte elettromeccanica + parte edile

	· 
	Discarica Valle della Motta
	-  tappa scorie (prog., DL, gestione)

	· 
	
	-  trattamenti/valorizzazione scorie

	· 
	Stazioni di trasbordo
	-  Coldrerio, Bioggio

	· 
	Ricuperi/Integrazione delle infrastrutture esistenti
	

	· 
	Eventuali altri progetti
	


b)
Amministrazione/Gestione rifiuti
	· 
	Ruolo del Committente a favore dei progetti suindicati

	
	(
Finanziamenti (crediti costr., sussidi CH/CT, garanzie, ecc.)

	
	(
Aspetti assicurativi, aspetti giuridici, ecc.

	
	(
Procedure (PUC Giubiasco + Valle della Motta, espropriazioni, licenza costr., delibere, ecc.)

	
	(
Organizzazione futura gestione (integrazione/istruzione personale/quadri esistenti e/o nuovi) (ev. contratti di gestione) (contratti di manutenzione), ecc.

	· 
	Scioglimento dei consorzi esistenti (DL, Messaggio separato)

	· 
	Gestione rifiuti (trasporto oltre Gottardo) fino alla messa in esercizio del nuovo impianto a Giubiasco

	· 
	Eventuali altri compiti


INDIRIZZO OPERATIVO ACR (MODELLO)
Preliminarmente, per evitare malintesi, va sottolineato che il futuro CdA/ACR è indipendente e libero di organizzarsi come vuole in base al futuro mandato di prestazione che sarà definito con il CdS.

È da ritenere opportuno definire un possibile indirizzo operativo che può servire nella fase di costituzione del CdA ad illustrare ai futuri membri i compiti che li attendono.

Il modello propone una chiara suddivisione tra i compiti realizzativi e quelli di gestione rifiuti:

a)
l’ACR affida allo Stato/terzi, con mandato di prestazione, la realizzazione degli investimenti previsti (vedi Cap. 3); essa mantiene i ruoli di Committenza (finanziamenti, delibere, ecc);

b)
l’ACR gestisce la tematica rifiuti con i Consorzi esistenti.


In tale ambito può avvalersi della consulenza e/o della partecipazione degli Uffici statali preposti alla materia “rifiuti”.

A tale scopo viene/vengono formulati mandati di prestazione per gli investimenti/progetti importanti (RSU Giubiasco /Valle della Motta / eventuali altri progetti) con lo Stato e/o terzi. 

I Consorzi esistenti non sono più responsabili di questi progetti ma vengono ev. coinvolti per ottimizzare le possibili sinergie.

L’ACR si occupa in primis degli aspetti gestionali “rifiuti”.

In tal modo essa controlla i progetti rilevanti per la futura gestione economica e tecnica del nuovo impianto dei rifiuti nel loro complesso ed evita/elimina incertezze operative con i Consorzi esistenti, scegliendo la tempistica più opportuna per il loro scioglimento che non dev’essere necessariamente simultaneo. 

A dipendenza delle scadenze potrà formulare nei loro confronti un mandato di prestazione transitorio.

ORGANIZZAZIONE PROGETTO

La seguente proposta concerne gli investimenti/progetti importanti:

-
RSU di Giubiasco

-
3a tappa discarica Valle della Motta

-
Altri progetti: stazioni di trasbordo (punto di arrivo/situazione a partire dal 2007/2008), ricupero/integrazione delle infrastrutture esistenti, ecc.

Gli organigrammi seguenti illustrano l’organizzazione del progetto.

Mandato di prestazione ACR / DT-Divisione delle costruzioni
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1)
I rapporti fra CdS e ACR/CdA, rispettivamente fra quest’ultimo e la DC, saranno regolati da un relativo mandato di prestazione.

2)
ing. Stefano Rossi, Capoarea operativa del Sottoceneri della Divisione delle costruzioni, è designato Capoprogetto per la pianificazione, la progettazione e la costruzione dell’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili a Giubiasco e delle necessarie opere complementari (3a tappa Valle della Motta, altri progetti)


Egli è garante del coordinamento dipartimentale DT

3)
Organizzazione progetto: vedi organigramma di base

4)
Il progetto è condotto nell’ambito dell’0rganizzazione della Divisione delle costruzioni 

ACR-Divisione delle costruzioni

La Divisione delle costruzioni, così autorizzata dal Consiglio di Stato – coinvolgendo i Servizi generali, il GEFCO e la SPAAS – tramite uno o più mandati di prestazione con l’ACR può sviluppare le seguenti attività:

· Direzione progetto/Coordinamento generale:


Impianto RSU a Giubiasco

· Direzione progetto/Coordinamento generale:


Opere complementari (tutte le funzioni come per un progetto stradale: vedi strada d’accesso all’impianto)

· Direzione progetto/Coordinamento generale:


tappa scorie Valle della Motta (tutte le funzioni come per un progetto stradale)

· Sviluppare un’attività di controllo per parti d’opera, p. es. parte edilizia/genio civile, infrastrutture aziendali, informatica, aspetti tecnico-amministrativi, qualità, sicurezza.

· Il Dipartimento del territorio designa un Capo-progetto, facente parte dell’organico della Divisione delle costruzioni.

La rimunerazione del personale messo a disposizione, rispettivamente quello appositamente reclutato, va regolata nel mandato di prestazione CdS/ACR risp. DT/DC/ACR.

Organigramma di base per il progetto Giubiasco - RSU


Legenda:

EM
=
elettromeccanica


Prestazioni/lavori da deliberare

AGD
=
architettura, genio civile, domotica

Il Committente e la Direzione progetto si avvalgono:

(
Commissione informativa

(
Organo di controlling

(
Gruppo tecnico di accompagnamento, specialisti-esperti

I nominativi di questi organi, incluso quello di controlling e di alcuni specialisti, sono già

parzialmente designati e/o proponibili:

	(
Commissione informativa
	· Amministrazione federale (BUWAL)

	
	· Amministrazione cantonale

	
	· Comuni interessati: Giubiasco, Camorino, S. Antonino, Sementina

	
	· Comuni con sede impianti, discariche, stazioni di trasbordo (ev.)

	
	· Enti interessati: AET, CDA, FFS, Alptransit, Consorzi “rifiuti” esistenti

	
	

	(
Controlling (tecnico-amm.-finanz.)
	

	
	

	(
Gruppo tecnico d’accompagnamento
	· Direttore tecnico ACR (futuro gestore)

	
	· Consulenza gestione impianti CH 

	
	· Consulenza gestione impianti TI 



	
	· Responsabile sicurezza

	
	· Consulenza giuridica 

	
	· Consulenza finanziaria 

	
	· Consulenza assicurativa 

	
	· Amministrazione cantonale


I ruoli dei consulenti possono essere così specificati:

	· Coordinamento tecnico 


parte elettromeccanica e edile
	CSD / NUTEC

· ing. A. Clericetti

· ing. P. Nüesch
	Responsabile coordinamento

Sostituto

	
	
	

	· Consulenti parte elettromeccanica
	NUTEC / CSD
	

	
	· ing. P. Nüesch
	Responsabile

	
	· ing. R. Bartholet
	Sostituto

	
	
	

	· Consulenti parte edile
	CONSORZIO C>R>B
	

	
	· ing. G. Anastasi
	Responsabile

	
	· arch. L. Vacchini
	Sostituto

	
	
	

	· Controlling
	TBF+PARTNER AG
	

	
	· ing. M. Walther

· ing. J. Rutz
	Responsabile

Sostituto


La scelta dell’Ufficio d’ingegneria per il controlling e delle rispettive persone è stata fatta sulla base dell’esperienza positiva più recente per la realizzazione dell’impianto di Thun.

Per la parte edile l’assegnazione del mandato è avvenuta tramite concorso; la parte elettromeccanica, per la quale si era pure indetto un pubblico concorso in 2 fasi (prequalifica/offerta), annullato in seguito per carenze formali, è stata assegnata direttamente al consorzio che riunisce le ditte offerenti (optimum tecnico-ambientale); i mandati di coordinamento, di controlling  sono stati assegnati tramite mandato diretto. Per queste prestazioni specialistiche il mercato svizzero propone poche alternative: due sono qui coinvolte.

L’iter di questo progetto dall’autunno 2000 fino al 2004 è stato particolarmente incerto. E’ stato scelto inizialmente un gruppo di consulenti, CSD e NUTEC, che possedeva i requisiti specialistici e poteva vantare esperienze nazionali nella realizzazione dei più recenti impianti. Esso ha prestato la necessaria collaborazione fino alla firma del contratto principale, parte elettromeccanica, acquisendo una nozione approfondita di tutto il progetto, indispensabile per il prosieguo. Quest’ultimo è legato a termini federali imperativi che non permettono rischi di gestione progetto.

La lunga incertezza iniziale, gestibile solo con mandato diretto, le nozioni specialistiche necessarie e ora l’urgenza dettata dai sussidi federali, sono le motivazioni principali per il modo di procedere scelto.

Ulteriori eventuali incarichi, rispettivamente tutta la messa in appalto della parte edile, saranno svolti conformemente alla Legge sulle commesse pubbliche o al Concordato intercantonale sugli appalti pubblici..

4.4
Il dimensionamento
Un aspetto tecnico che è stato tra i più dibattuti dalla Commissione è certamente quello legato al dimensionamento dell’impianto.

La documentazione messa a disposizione e le spiegazioni forniteci dal Gruppo di esperti hanno infine convinto la Commissione che la decisione presa e cioè quella di dimensionare il futuro impianto per una capacità di smaltimento di 140'000 t/a è da ritenere corretta.

Da un sommario esame dei dati statistici a disposizione e sulle proiezioni future, legate all’andamento economico ed alle concrete possibilità di raggiungere una percentuale maggiore di rifiuti riciclati, potevano realisticamente venir motivate delle argomentazioni a favore di un ridimensionamento della capacità ma anche per un dimensionamento superiore.

Il tema del dimensionamento è comunque stato affrontato seriamente dal Gruppo di lavoro istituito dal Dipartimento del Territorio.

A dimostrazione della bontà della scelta del dimensionamento infine operata si possono portare le seguenti considerazioni.

Con lettera del 28 ottobre 2003, il Dipartimento del Territorio ha istituito un Gruppo di lavoro, formato da funzionari dirigenti e da consulenti esterni con il compito di avviare le trattative per l’assegnazione dell’incarico diretto per la fornitura della parte elettromeccanica completa dell’impianto di termodistruzione cantonale previsto a Giubiasco.

Nell’ambito di queste trattative si è ritenuto opportuno verificare e aggiornare i dati di dimensionamento per la capacità dell’impianto, tenuto conto dell’ evoluzione nella produzione di rifiuti nel Canton Ticino e nel resto della Svizzera. 

In questa valutazione entrano in considerazione:

-
le categorie e il quantitativo di rifiuti da smaltire,

-
l’evoluzione della popolazione,

-
l’evoluzione della quantità di rifiuti prodotta pro capite e della percentuale di raccolte separate di rifiuti urbani riciclabili,

-
il potere calorifico dei rifiuti urbani combustibili da smaltire.

Per un corretto approccio al problema vengono dapprima ripresi i dati utilizzati nel 2001 per definire il dimensionamento dell’impianto, successivamente vengono illustrati i nuovi dati relativi alla produzione dei rifiuti in Canton Ticino e le valutazioni effettuate per definire il nuovo dimensionamento.

4.4.1
Dimensionamento 2001

In data 22 maggio 2001 era stato allestito un documento preparatorio contenente le tipologie di rifiuti da smaltire nell’impianto e meglio:

-
rifiuti solidi urbani non riciclabili del Canton Ticino

-
rifiuti solidi urbani non riciclabili del Moesano

-
i rifiuti speciali che attualmente pervengono all’ESR e che vengono smaltiti oltre Gottardo in impianti d’incenerimento dei RSU con importanti costi di trasporto (anche se qui è necessaria una decisione di principio del Cantone).

-
la plastica attualmente esportata in Italia.

-
gli scarti da cucina (solo parzialmente quelli prodotti dalle mense, alberghi, ospedali, ecc.), perché l’attuale valorizzazione via ROGA e incenerimento delle farine potrebbe cessare e gli scarti aggiungersi ai RSU.

-
i fanghi da depurazione: conformemente al messaggio del CdS si considera che la quota attualmente valorizzata in agricoltura (50%) diminuirà sensibilmente nei prossimi anni. 

È stata quindi considerata la totalità della produzione del Bellinzonese, della Leventina, di Biasca e della valle di Blenio. Per queste regioni infatti il Messaggio prevede lo smaltimento dei fanghi disidratati (non è previsto essiccamento) nell’impianto risanato di Bioggio o nel nuovo impianto cantonale di Giubiasco. 


Il comprensorio del Locarnese, per cui il messaggio prevede la valorizzazione dei fanghi essiccati in agricoltura, in cementifici e solo in terza battuta in impianti di termodistruzione, è stato tralasciato.

Non sono stati considerati nel quantitativo totale:

-
Il legname da scarto proveniente dal settore edile e gli ingombranti legnosi raccolti dai comuni, perché si considera che l’attuale valorizzazione in Italia per la fabbricazione di pannelli truciolati possa continuare a lungo termine.

-
Il RESH e i rifiuti animali, perché (secondo l’UFAFP si sta valutando la realizzazione di un impianto unico a livello nazionale) richiedono un impianto separato rispetto a quello per RSU e assimilabili attualmente in discussione.

Quantitativo di rifiuti

Nella tabella seguente sono riportate le quantità annuali delle differenti tipologie di rifiuto che saranno smaltite nell’impianto di termodistruzione.

	
	Categoria di rifiuto
	Quantità [t/a]

	1
	Rifiuti urbani e assimilabili dal Ticino
	
134'597

	2
	Rifiuti urbani e assimilabili dal Moesano
	
3’046

	3
	Rifiuti di legname da eliminare
	
15'000

	
	Rifiuti speciali attualmente smaltiti in impianti R.S.U.:
	

	4
	Grassi ed oli vegetali
	
16

	5
	Dispersioni
	
72

	6
	Medicinali scaduti
	
62

	7
	Infetti
	
110

	8
	Fanghi ultrafiltrazione
	
910

	9
	Acque con medicinali
	
53

	10
	Liquidi fotografici
	
27

	11
	Fanghi da officina
	
30

	12
	Oli esausti miscelati ad acqua
	
190

	13
	Vernici solide
	
62

	
	Altri rifiuti attualmente smaltiti altrove:
	

	14
	RESH
	
500

	15
	Plastiche miste selezionate
	
200

	16
	Rifiuti animali
	
2'000

	17
	Scarti di cucina
	
700

	18
	Fanghi di depurazione disidratati (21% SS)
	
4’686

	
	Totale rifiuti da smaltire nel 2000
	
144’761


Tabella 1:
Quantitativo rifiuti del 2000 da smaltire nell’impianto di termodistruzione

Come si può notare nel 2000 il quantitativo totale da smaltire ammontava a ca. 145'000 t all’anno.

Il documento preparatorio proponeva di diminuire il quantitativo che stava alla base dell’evoluzione della produzione di rifiuti di 10'000 t/anno. Questa riduzione del quantitativo era vista come la potenzialità di aumento della quota riciclata da raggiungere entro il 2005. Il Gruppo di esperti aveva tuttavia ritenuto opportuno non prendere in considerazione tale riduzione, in quanto la proposta era stata valutata, come un obiettivo troppo ambizioso.

Orizzonte di dimensionamento

Considerato che nel capitolato si prevedeva di progettare un impianto di due linee di trattamento con lo spazio a disposizione per la terza linea (in modo tale da sostituire una linea al termine della durata di vita e di riflesso da smantellare) , si proponeva di prevedere il raggiungimento della capacità massima a metà della vita dell’impianto, ossia dopo 10 anni dalla messa in esercizio. A quel momento si sarebbe potuto valutare l’opportunità o meno della terza linea, sulla base dell’effettiva evoluzione della produzione dei rifiuti da eliminare e beneficiando dell’innovazione tecnologica. In questo modo si sarebbero anche evitati costosi anni di funzionamento a capacità ridotta.

La messa in esercizio era prevista per il 2005, l’orizzonte di dimensionamento sarebbe quindi stato il 2015.

Evoluzione della produzione di rifiuti

Un altro dato fondamentale per il dimensionamento di un impianto di termodistruzione, è la valutazione dell’evoluzione della produzione di rifiuti, che si compone dall’evoluzione della popolazione e dall’evoluzione delle quantità di rifiuti prodotta pro capite.

Nell’ambito delle discussioni avute con il Gruppo esperti si è ritenuto corretto considerare un incremento annuo della popolazione di 0.2%

Per quanto concerne invece l’incremento netto per abitante, si era deciso di considerare un valore compreso fra lo 0.3% e lo 0.8%.

Riassumendo, l’ipotesi di lavoro era quella di considerare un incremento totale nella produzione di rifiuti tra lo 0.5% e l’1%. Questo valore può essere visto come un incremento medio degli ultimi 20 anni (superiore a quello degli anni di crisi e inferiore a quello degli ultimi due anni).

Applicando l’incremento definito alla quantità di 145'000 t/anno riportata all’anno 2000, l’incremento ipotizzato porterebbe, all’orizzonte 2015, a una quantità di rifiuti da eliminare di 156'000 fino a 167'000 t/anno.
	


Figura 1: 
Quantitativi prodotti di RU nel Canton Ticino e possibili evoluzioni (comprendendo 10'000 t/anno di rifiuti speciali e fanghi di depurazione)

Potere calorifico

Per quanto concerne il potere calorifico dei rifiuti da eliminare è stato definito il valore medio in Svizzera, cioè 3.5 MWh/t.

Definizione del dimensionamento

In data 26 giugno 2001, il Gruppo di esperti ha deciso che l’impianto doveva essere dimensionato per 160'000 t/a. Le motivazioni erano state le seguenti:

-
se il potere calorifico aumenta, le t/a che si possono trattare diminuiscono

-
la quantità attuale (2000) dei rifiuti da smaltire è già elevata (145'000 t)

-
passando da 150'000 a 160'000 t/a il costo d’investimento aumenta solo del 3%

-
regioni limitrofe potrebbero decidere di fornire rifiuti a Giubiasco

-
l’incremento annuale considerato di 0.7% (0.2% di incremento della popolazione e 0.5% di incremento di rifiuti pro capite) è molto inferiore all’attuale. Sono quindi considerati gli sforzi di contenimento dei rifiuti.

4.4.2
Attualizzazione e verifica del dimensionamento

Tipi di rifiuti da smaltire

Oltre ai rifiuti descritti in precedenza verranno smaltiti a Giubiasco anche i fanghi essicati nell’impianto di Locarno (quantità indicativa: 1'500 t/anno
).

Quantitativo di rifiuti

Nella seguente tabella sono riportati, suddivisi per categoria, le quantità dei rifiuti prodotti in Ticino nel 2000, 2001 e 2002. È inoltre riportato un quantitativo relativo al 2003; questo dato è stato estrapolato dai dati di fine settembre 2003.

	
	Categoria di rifiuto
	2000
	2001
	2002
	2003

	1
	Rifiuti urbani e assimilabili. dal Ticino
	134'597
	133’446
	132’045
	130’515


	2
	Rifiuti urbani  e assimilabili. dal Moesano
	3’046
	3’107
	2’697
	1’700

	3
	Rifiuti di legname da eliminare
	15'000
	15’000
	15’150
	15’150

	
	Rifiuti speciali attualmente smaltiti in impianti R.S.U.:
	
	
	
	

	4
	Grassi ed oli vegetali
	16
	16
	16
	16

	5
	Dispersioni
	72
	73
	73
	74

	6
	Medicinali scaduti
	62
	63
	63
	64

	7
	Infetti
	110
	111
	112
	113

	8
	Fanghi ultrafiltrazione
	910
	919
	928
	938

	9
	Acque con medicinali
	53
	54
	54
	55

	10
	Liquidi fotografici
	27
	27
	28
	28

	11
	Fanghi da officina
	30
	30
	31
	31

	12
	Oli esausti miscelati ad acqua
	190
	192
	194
	196

	13
	Vernici solide
	62
	63
	63
	64

	
	Altri rifiuti attualmente smaltiti altrove:
	
	
	
	

	14
	RESH
	500
	500
	505
	505

	15
	Plastiche miste selezionate
	200
	202
	204
	204

	16
	Rifiuti animali
	2'000
	2’000
	2’020
	2’020

	17
	Scarti di cucina
	700
	707
	714
	714

	18
	Fanghi di depurazione disidratati (21%SS) e essiccati (90% SS)
	4’686
	4’733
	6’050
	6’050

	
	Totale rifiuti da smaltire
	144’761
	143’743
	143’272
	140’761


Tabella 2:
Quantitativo dei rifiuti da smaltire nell’impianto di termodistruzione per gli anni 2000-2003

Dai dati riportati nella tabella 2, è dimostrata la tendenza alla diminuzione del quantitativo totale di rifiuti da smaltire nell’impianto, l’orizzonte di dimensionamento assume un’importanza minore, in quanto è necessario avere un impianto che sia in grado di smaltire l’intero quantitativo di rifiuti al momento della messa in esercizio e per gli anni a venire.

La messa in esercizio è prevista per il 2007, per cui l’”orizzonte di dimensionamento” sarà quell’anno.

Evoluzione della produzione di rifiuti

L’Ufficio della Gestione dei Rifiuti ha elaborato una previsione di evoluzione nella produzione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili (cfr. figura 2).¨

Queste le considerazioni:

-
Con l'introduzione della tassa sul sacco nei Comuni di Muralto, Brione s.M, e Tenero Contra (metà 2002), Gordola e Orselina (inizio 2003) e Caslano (entro fine anno) si può tener conto complessivamente di una riduzione di RSU di circa 1'000 t/anno, che corrisponde a un quantitativo pro capite di  ca. 80 kg/ab. Anno. Se aggiungiamo, nei prossimi 5 anni, i Comuni del Consorzio Bellinzona Sud e il CNU, la diminuzione di RSU dovuta alla tassa sul sacco si aggirerebbe attorno alle 4/5'000 t/anno.

-
Come miglioramento delle raccolte separate si è ipotizzato nel 2007 un quantitativo realistico di  8/10'000 t anno, a cui  vanno aggiunte le circa 4/5'000 t annue per l'introduzione della tassa sul sacco (non sicura) nel Consorzio Bellinzona Sud. Si hanno quindi, per il 2007, circa 12/15'000 t di RSU+ingombranti in meno da smaltire rispetto a oggi. Questo significa che fra 5 anni, ammessa una crescita zero nel totale dei rifiuti prodotti e l'introduzione della tassa sul sacco nel Consorzio di Bellinzona Sud e nel CNU, si potrebbe avere un miglioramento complessivo delle raccolte separate quantificabile in almeno circa 7/8'000 t (vale a dire 75'000 t di raccolte separate, 125'000 di RSU e assimilabili da eliminare, e un tasso di riciclaggio di circa il 38/39%.


[image: image1.wmf]130560.33

135560.33

140761.4211

129710.33

127802.8896

131252.1067

120666.3805

110000

115000

120000

125000

130000

135000

140000

145000

Massimo 

140761.4211

135560.33

130560.33

129710.33

Minimo 

140761.4211

131252.1067

127802.8896

120666.3805

Media 

140761.4211

133406.2184

129181.6098

125188.3552

2003

2007

2015

2020


Figura 2:
Presumibile evoluzione dei rifiuti urbani non riciclabili in Ticino dal 2004 al 2020

Come illustrato dalla figura il quantitativo maggiore che dovrà venir smaltito nell’impianto di termodistruzione ammonta a ca. 136'000 t/anno.

Definizione del dimensionamento

In data 5 novembre 2003, il Gruppo di lavoro ha deciso di ridurre il dimensionamento dell’impianto da 160'000 t/anno (come previsto nel capitolato) a 140'000 t/anno.

Le riflessioni che stanno alla base di questa decisione sono le seguenti:

-
a partire dall’anno 2000 la tendenza relativa alla produzione di rifiuti tende a cambiare sia a livello cantonale che federale

-
dai dati presentati dall’Ufficio della gestione dei rifiuti si evince quanto segue: negli ultimi 3 anni il quantitativo totale dei rifiuti urbani non riciclabili ticinesi è diminuito, così come quelli del Moesano (introduzione della tassa sul sacco). 


Per quanto concerne i rifiuti speciali smaltiti in impianti per rifiuti solidi urbani e i fanghi da depurazione, la quantità è da ritenere stabile.

-
come evoluzione futura per la produzione dei rifiuti si prevede una stagnazione del quantitativo totale dei rifiuti e un aumento della raccolta differenziata. 


Per quanto concerne il quantitativo dei rifiuti urbani ticinesi da smaltire nell’impianto di termodistruzione si prevede una diminuzione, anche a causa della graduale introduzione di una tassa secondo il principio di causalità (tassa sul sacco o altro). Questo principio è previsto nella Legge sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) e nella nuova Legge cantonale di applicazione della LPAmb (art. 18), 


Per determinare le tasse verrà elaborato o un Regolamento d’applicazione o una specifica Direttiva.

-
attualmente (stima 2003) ci sarebbero 140'761 t da smaltire nell’impianto. 


Per il 2007 (anno di messa in esercizio) si prevedono da 131'252 a 135'560 t di rifiuti, mentre per il 2020 ci saranno tra 120'666 a 129'710 t all’anno da smaltire.

Sulla base dei quantitativi di rifiuti combustibili degli ultimi anni è emersa quindi una evoluzione della quantità di simili rifiuti inferiore rispetto a quella ipotizzata ed ipotizzabile all’epoca della messa a concorso (anno 2001) della fornitura completa della parte elettromeccanica del nuovo impianto di termovalorizzazione a Giubiasco. 

Conseguentemente, alfine di evitare spese inutili e soprattutto i problemi derivanti da un utilizzo a regime insufficiente del progettato impianto, il Gruppo di lavoro ha deciso di fissare il nuovo dimensionamento a 140'000 t/anno.

4.4.3
Scenari

Scenari d’aumento o di diminuzione della totalità dei rifiuti da incenerire possono essere qualitativamente, combinando le premesse “sfavorevoli”, così valutati:

a)
Aumento dei rifiuti

Le premesse sarebbero:

· una crescita economica costante, forte e poco ciclica;

· una crescita tale da “annullare” l’effetto di raccolta separata e di riciclaggio in corso e di “sorpassare” gli sforzi futuri in tale ambito.

b)
Diminuzione dei rifiuti

Le premesse sarebbero:

· una crescita economica nulla o molto contenuta e poco ciclica, dunque che la quantità totale dei rifiuti non cambi;

· un effetto di raccolta separato e di riciclaggio molto elevato.

Conseguenze di queste ipotesi riportate all’anno d’inizio d’esercizio (2007), premettendo un impianto di 160'000 t/anno rispettivamente di 110'000 t/anno:

-
ne risulterebbe, nel primo caso, un sovradimensionamento che non permetterebbe una gestione tecnica ed economica adeguata (133’406/160'000 rispettivamente 152’000/95% t/anno). 


Tale stato di cose rischierebbe di perdurare almeno per un periodo di 5-10 anni;

-
nel secondo caso si sarebbe obbligati a “esportare” un quantitativo notevole oltre Gottardo (133’406/110'000 rispettivamente 104’500/95% t/anno) e tale stato di cose si protrarrebbe almeno per un periodo di 5-10 anni.

I due scenari sono da ritenere federalmente e cantonalmente inammissibili.

Chi sostiene un ridimensionamento della capacità di smaltimento dell’impianto, è convinto che si potrà raggiungere più facilmente se non automaticamente un più alto tasso di riciclaggio.

Se l’obiettivo è condivisibile, non lo è però la misura proposta.

A tale riguardo vengono esposti alcuni dati statistici concernenti i dati provvisori del 2003 per alcuni grossi Comuni e meglio:

	Comune
	Popolazione
	RSU e ingombranti in t
	Raccolte separate 

in t
	Raccolte separate 

in %
	Finanziamento tramite

	Chiasso
	
7’966
	
1’317
	
1’469
	
53
	Tassa sacco

	Mendrisio
	
6’296
	
2’514
	
1’710
	
40
	Tassa base

	Lugano
	
26’486
	
11’798
	
4’841
	
29
	Imposte

	Bellinzona
	
16’947
	
6’015
	
3’530
	
37
	Tassa base

	Locarno
	
4’602
	
5’467
	
3’451
	
39
	Tassa base


Si ricorda che nel 2002 il tasso medio di riciclaggio nei comuni ticinesi è stato ca. del 37 %. 

Un confronto tra Comuni è sempre molto difficile in quanto richiederebbe un esame approfondito che tenga conto dell’apporto di rifiuti dovuto al turismo (alberghi, case di vacanza, campeggi, ecc.) e alle attività commerciali, artigianali e industriali. Inoltre non in tutti i Comuni è prevista la raccolta dei rifiuti riciclabili prodotti dalle grosse aziende, dai centri commerciali, ecc.

Un altro aspetto importante da tener presente quando si analizzano i dati concernenti i comuni con la tassa sul sacco (TS) è il turismo dei rifiuti che è difficile da individuare ma facile da dimostrare. Infatti la diminuzione di RSU registrata dai Comuni dopo l’introduzione della Tassa sul sacco (in particolare Chiasso, Giubiasco e Gordola) non è stata compensata da un pari aumento nelle raccolte separate (in alcuni casi si parla di perdite del 30% sul totale di rifiuti prodotti), come invece avrebbe dovuto essere.

Raggruppando i dati dei nuovi Comuni aggregati a Lugano (dati 2003) ne consegue che il tasso medio di riciclaggio nei 9 Comuni aggregati è del ca. 32%, corrispondente al 3% in più rispetto alla Frazione Lugano (29%). 

La percentuale delle raccolte separate a Lugano (sia prima che dopo la fusione) è leggermente inferiore alle media cantonale (37% nel 2002 e, secondo una prudente stima, 39 % nel 2003). 

Se tale percentuale dovesse raggiungere la media cantonale l'aumento dei rifiuti riciclabili è quantificabile in ca. 2'000 t/anno.

Anche queste ulteriori indicazioni, unitamente a quelle già espresse in precedenza (previsione stabilizzazione RSU a livello federale, gestione ottimale dell'impianto e gestione punte stagionali, scenari aumento e diminuzione rifiuti in funzione crescita economica), confermano la validità del dimensionamento previsto.

Si ribadisce ancora una volta l’importanza della raccolta separata.

Un ulteriore potenziamento resta un obiettivo condiviso, da perseguire e raggiungere mettendo a disposizione della popolazione un’adeguata e costante informazione ed i necessari mezzi per poterla praticare.

Si deve comunque ammettere che anche il riciclaggio dei rifiuti raggiungerà un limite “fisiologico” oltre il quale non sarà possibile andare.

Una percentuale di separazione superiore a quella che si riscontra attualmente a livello nazionale potrebbe avere effetti negativi sulla capacità di combustione degli impianti d’incenerimento dei rifiuti solidi urbani in riguardo del loro potere calorifico.
Su questo tema si ritiene opportuno riportare un contributo scientifico pubblicato sul N. 356 di “Scritti sull’Ambiente - edito dall’Ufficio Federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio”:

“Le variazioni a livello di composizione dei rifiuti si ripercuotono sul potere calorifico dei rifiuti inceneriti negli IIRU.

Il potere calorifico designa la quantità d’energia che si libera durante la combustione di una tonnellata di rifiuti.

Maggiore è il potere calorico del rifiuto, minore è la quantità che è possibile incenerire in un determinato periodo.

Il potere calorico medio del rifiuto è determinato  dalla sua composizione.

I prodotti di plastica hanno un potere calorico elevato, mentre i rifiuti organici ne hanno uno inferiore.

L’aumento della percentuale di plastica e di oggetti plurimateriali nei rifiuti abbinato all’incremento delle raccolte differenziate dei rifiuti a basso potere calorico, come il vetro ed il metallo, determinano un aumento costante del potere calorico medio.

Di conseguenza si riduce la capacità di combustione degli IIRU. Il potere calorico è aumentato in modo consistente soprattutto negli anni ’80, mentre negli ultimi anni sembra essersi stabilizzato”.
4.4.4
Conclusioni sul tema dimensionamento

L’evoluzione della produzione di rifiuti tra il 2000 (base per l’allestimento del capitolato d’oneri) e il 2003, ha portato ad un aggiornamento del dimensionamento per l’impianto di termodistruzione di Giubiasco.

La diminuzione del quantitativo dei rifiuti da smaltire nell’impianto e il previsto aumento della percentuale di rifiuti riciclati rispetto al totale di rifiuti prodotti, hanno portato alla decisione di una riduzione del dimensionamento dell’impianto da 160'000 t/a a 140'000 t/anno.

L’impianto di termovalorizzazione sarà perciò dimensionato per smaltire 140'000 t/anno di rifiuti con un potere calorifico medio di 3.5 MWh/t.

Nell’ambito delle trattative per l’assegnazione dell’incarico diretto per la fornitura della parte elettromeccanica completa dell’impianto di termodistruzione cantonale a Giubiasco, è stato perciò necessario far rivedere le offerte, sia dal punto di vista tecnico che economico, al Consorzio incaricato.

Sempre sul dimensionamento si possono inoltre aggiungere le seguenti ulteriori argomentazioni.

Le considerazioni contenute nel comunicato stampa del 13 luglio 2004 dell’Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP), riflettono la situazione sulla tematica incenerimento rispettivamente quantità rifiuti a livello nazionale.

Significativa è la valutazione sui futuri quantitativi di rifiuti correlati al ristagno (tendenza al ribasso) rispettivamente alla ripresa economica (aumento dei rifiuti); in tale analisi si preconizza un compenso tra la possibile crescita e l’ancora possibile miglioramento della raccolta separata e del riciclaggio. 

Va rilevato che la visione proposta si limita a un orizzonte di valutazione fino al 2010. 

Ciò evidenzia la difficoltà di formulare previsioni sull’aspetto del fabbisogno di capacità d’incenerimento, rispettivamente la volatilità delle proiezioni future sulla quantità dei rifiuti da smaltire.

A livello federale si tiene conto della realizzazione dell’impianto ticinese per garantire un’efficace rete di smaltimento. Il dimensionamento a 140'000 t/anno per l’impianto di Giubiasco è stato fatto proprio dall’UFAFP e da esso confermato ancora recentemente nella pubblicazione "Abfallstatistik 2002 mit Daten der KVA Planung 2003 (pag. 26-28)". La recente decisione del Parlamento federale sulla modifica della legge sulla protezione delle acque per lo stanziamento del sussidio di 50 mio CHF a favore dell'impianto ticinese lo testimonia.

A livello cantonale a partire dall’anno 2000 si constata una tendenza al ribasso pari a una diminuzione del 2.8% ca.

Ciò riflette, almeno parzialmente, l’andamento economico di questi ultimi anni.
Le più recenti valutazioni federali propongono una visione di stabilità in cui l’aumento dei rifiuti da incenerire è pareggiato dal miglioramento della raccolta separata, rispettivamente dalle possibilità di riciclaggio.

Per il dimensionamento di Giubiasco ci si è basati su una visione più prudenziale, ammettendo una stagnazione del quantitativo totale dei rifiuti, senza dunque tenere in considerazione i possibili effetti di una crescita economica. 

Dall’altra parte si è sottolineato un aumento della raccolta differenziata. 

Con tali premesse le cifre alla base del dimensionamento sono le seguenti:

	Totale rifiuti da smaltire
t
	2003
	2007
	2015
	2020

	Massimo
	140’761
	135’560
	130’560
	129’710

	Minimo
	140’761
	131’252
	127’802
	120’666

	Media
	140’761
	133’406
	129’181
	125’188


La tabella evidenzia un effetto “riciclaggio, raccolta separata” progressivo del 5% ca. (2007) fino all’11% ca. (2020) sulla base del valore medio. Si raggiungerebbe un tasso di riciclaggio del 38-39%, inizialmente inferiore alla media svizzera con un successivo ricupero e allineamento alla stessa.

Per il dimensionamento dell’impianto vanno tenuti in considerazione importanti fattori tecnici/gestionali.

-
Il dimensionamento deve permettere una gestione ottimale dell’impianto corrispondente al 95% ca. della sua capacità; il dato di riferimento tecnico/gestionale è dunque di 133'000 t/anno (riferito al 2007, anno di messa in esercizio dell'impianto)
-
Il dimensionamento deve essere in grado di gestire le punte stagionali rispettivamente le punte create dopo le normali interruzioni per la manutenzione: ca. 5-10%.

Il confronto tra queste premesse tecniche/gestionali e il totale di rifiuti da smaltire evidenzia, in rapporto ai valori medi, una corretta correlazione per l’anno 2007 (133’406/133'000), ammettendo lo sfruttamento massimo dell’impianto (oltre ai valori ottimali) per smaltire le punte. Per l’anno di riferimento 2020 si otterrebbe un rapporto (125’188/133'000) senza alcun problema per la gestione delle punte. 

A partire da quella data si dovrà altresì tenere conto di necessari rinnovi dell’impianto con una riduzione modesta della disponibilità rispettivamente della capacità.

A queste considerazioni si aggiungono la situazione geografica del Cantone Ticino e la proibizione di esportare rifiuti all'estero.

Pertanto a livello federale, cantonale e tecnico-gestionale si conferma il dimensionamento di 140'000 t/anno.

4.4.5
Attività di sensibilizzazione

Va sottolineato inoltre il lavoro che sta svolgendo il Gruppo di lavoro Info – Rifiuti, costituito nel dicembre 2001 e riconfermato dal Dipartimento del Territorio nel 2004 (Risoluzione DT N. 2302 del 31 marzo 2004) con lo scopo di promuovere anche in futuro iniziative atte ad intensificare l’informazione alla popolazione e agli addetti ai lavori sul tema delle raccolte separate e del riciclaggio dei rifiuti. Nel citato gruppo fanno parte rappresentanti del DT, dei Consorzi di smaltimento CIR, CNU e CRER, dell’ESR e dell’ACSI. 

La tabella seguente evidenzia le attività previste per il 2004/2005:

	CHI
	QUANDO
	COSA
	COME

	UGR
	Maggio–dicembre
	Censimento annuale rifiuti
	Raccolta dati e pubblicazione su internet e periodico USTAT

	UGR
	Agosto–ottobre 2004
	Campagna riciclaggio pile INOBAT/UFAFP/ Cantoni
	Invio formulari a punti vendita e verifica a campionatura nei punti vendita 

	UGR
	13 Ottobre 2004
	Giornata studio per docenti (ESI+DT)
	Relatori (GD+DZ) su inceneritori e riciclaggio

	UGR
	Tutto l’anno
	Finanziamento dei rifiuti ed introduzione tassa sul sacco in Comuni/Consorzi 
	Distribuzione documentazione e partecipazione come relatori a serate pubbliche (DZ+CB)

	UGR
	Gennaio 2005
	Corso tecnici comunali, SUPSI
	Relatori (DZ+CB) sul tema “gestione rifiuti a livello comunale”

	UGR
	Autunno 2004
	Direttive UFAFP (vers. it.)su indagine composizione sacco rifiuti e finanziamento conforme principio causalità
	Spedizione a Comuni e Consorzi / ev. partec. a trasmissioni radio

	UGR
	Tutto l’anno
	Siti internet www.ti.ch/gestione-rifiuti e www.rifiuti.ch
	Pubblicazione news, indirizzi, documentazione, ecc.

	UGR
	Tutto l’anno
	Sussidi a Comuni per attrezzature di raccolta separata
	Vedi DE 21.10.1987 e modifica 7.1.2002

	GLIR
	Agosto–dicembre 2004 e Primavera 2005
	Campagna riciclaggio Carta 
(IIa fase)
	Concorso per scuole elementari: Invio poster “un pensiero … sulla Carta”, premiazione e pubblicazione manifesti stradali

	GLIR
	Primavera 2005
	Campagna riciclaggio pile 
con INOBAT
	Da definire (eventuale pomeriggio informativo + realizzazione manifesto o breve filmato)


* Vedi Decisione DT no. 2020 del 14.12.2001 e no. 2302 del 31.3.2004 

4.5
Logistica e trasporti
Per lo smaltimento dei rifiuti sono a disposizione le seguenti infrastrutture:

-
impianto di termovalorizzazione
Giubiasco

-
deponia e trattamento scorie
Coldrerio - Valle della Motta

-
trattamento rifiuti speciali
Bioggio

-
stazioni di trasbordo
Coldrerio, Bioggio

Per quanto concerne i trasporti, le infrastrutture esistenti sono o vengono attrezzate per un trasporto razionale, compattazione/container, via ferrovia oltre Gottardo per il periodo fino alla messa in esercizio del nuovo impianto di termovalorizzazione dei rifiuti a Giubiasco (2007-2008).

Queste infrastrutture restano a disposizione in seguito e vengono integrate nel futuro sistema logistico e dei trasporti.

Il trasporto dei rifiuti all’impianto di Giubiasco è previsto:

-
per strada e ferrovia dal Sottoceneri (soluzione combinata),

-
per via strada dal Sopraceneri.

Con le FFS sono state fatte le verifiche seguenti:

-
non c’è pregiudiziale per un eventuale allacciamento diretto ferrovia-impianto di smaltimento a Giubiasco. Si ritiene però di attendere il consolidamento delle scelte operative di Alptransit e di allacciamento A2/A13;

-
il costo globale del raccordo di  7.5 Mio di Fr. (preventivo 1998) non è più attendibile; esso sarà sensibilmente superiore. In tale contesto è ipotizzabile pure un’elettrificazione del raccordo all’impianto di Giubiasco con un maggior costo stimabile attualmente a ca. 1 Mio di Fr.

-
tendenzialmente ci si orienta a favore della stazione di Giubiasco, sfruttando al massimo i tracciati e i raccordi ferroviari esistenti e riducendo al minimo le immissioni stradali

-
alfine di valutare l’impatto ambientale dell’ultimo trasporto – ferrovia/strada dalla stazione all’impianto di Giubiasco – è stata valutata l’entità del trasporto:


(
media giornaliera
24 container / 8 vagoni


(
massima giornaliera (lunedì)
30 container / 10 vagoni

L’automezzo per il trasporto via strada eseguirà al massimo 30 viaggi andata/ritorno al giorno, organizzabili sia per quanto concerne il tragitto che per gli orari (sensibile riduzione a dipendenza della capacità dell’autocarro, ev. speciale).

Per il problema dei trasporti si possono trarre le seguenti conclusioni.

Nell’ambito dell’esame d’impatto ambientale, allestito alla domanda di costruzione, saranno concretizzate le proposte operative definitive.

Sin d’ora si può affermare che i trasporti dal Sottoceneri avverranno nel pieno rispetto dei criteri ambientali.

Per il Sopraceneri andranno valutate possibili forme di razionalizzazione rispettivamente di riduzione dei trasporti (ad esempio compattazione / eventuale trasbordo).

In considerazione delle modalità di trasporto, largamente rispettose dei parametri ecologici, e del fatto che non sussiste per ora alcuna pregiudiziale a un allacciamento ferroviario diretto all’impianto RSU a Giubiasco anzi resta un obiettivo. Si ritiene però di dover attendere il consolidamento dei progetti Alptransit e A2/A13 prima di pianificare e progettare definitivamente l’opera di raccordo. Solo in tale ambito sarà possibile approfondire i conflitti e le conseguenze finanziarie e costruttive.

Tenuto conto di quanto sopra e preso atto che il Messaggio no. 4956 del 22.12.1999 concernente la richiesta del credito per la realizzazione del raccordo ferroviario all'impianto di termovalorizzazione a Giubiasco, nella forma e nei contenuti non è più attuale, la Commissione invita il Consiglio di Stato a ritirarlo.

VALUTAZIONE MEDIA GIORNALIERA DI CASSONI E VAGONI CHE DOVREBBERO GIUNGERE A GIUBIASCO DAL SOTTOCENERI
	Giorno
	Cassoni da

Coldrerio
	Cassoni da

Bioggio
	Cassoni

Totali
	Vagoni

Totali

	Lunedì
	
9
	
21
	
30
	
10

	Martedì
	
9
	
12
	
21
	
7

	Mercoledì
	
6
	
15
	
21
	
7

	Giovedì
	
9
	
9
	
18
	
6

	Venerdì
	
9
	
18
	
27
	
9
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· Ogni cassone contiene 11.2/11.5 t di RSU + il peso del cassone 3 t > tot. ca. 15 t per cassone (peso massimo per le FFS)

· Ogni vagone può trasportare 3 cassoni

4.6
La discarica di Valle della Motta
Lo smaltimento delle scorie provenienti dall’impianto di termovalorizzazione di Giubiasco è previsto tramite il deposito nella discarica di Valle della Motta e a questo proposito occorre riallacciarsi al Messaggio n. 5272 - approvato dal Gran Consiglio nella seduta 12 marzo 2003 - che autorizzava l’Ente per lo smaltimento dei rifiuti del sottoceneri (ESR), proprietario del sedime, a procedere alla progettazione.

A titolo informativo si ricordano le caratteristiche salienti della discarica, i cui lavori di approntamento iniziarono nel lontano 1988 con la messa in esercizio di un primo settore nell’aprile 1991. Da allora e fino al 1999 nella discarica sono stati depositati i rifiuti freschi non pretrattati provenienti dal Sottoceneri, dal 2000 – con l’inizio del trasporto verso gli impianti della Svizzera interna - quelli provenienti dal Mendrisiotto. Il deposito di rifiuti freschi si concluderà nell’aprile 2005, con la messa in funzione delle stazioni di trasbordo (installazioni di scarico dei rifiuti dai mezzi di raccolta, carico e compattazione negli appositi contenitori di trasporto), segnatamente di quella per il Mendrisiotto, ubicata presso la discarica stessa.

A quel momento la discarica cosiddetta reattore, che avrà raggiunto un volume di deposito di circa 1.1 Mio di m3 verrà chiusa e resterà in esercizio solo il settore destinato ai rifiuti non combustibili (quindi non avviabili ad un impianto di termodistruzione) approntato attualmente per una contenibilità di 100’000 m3.

Il volume totale utile della discarica è di circa 2.5-2.7 Mio di m3, quindi con una disponibilità residua per il deposito di scorie di poco meno di 1.5 Mio di m3 pari ad un periodo di deposito di circa 60 anni. In una prima fase verrebbe preparato un settore attorno ai 500'000 m3 (fabbisogno per 15-20 anni)

La futura discarica scorie, ubicata a monte della discarica reattore, ne riutilizzerà integralmente le infrastrutture generali (strutture di entrata, vie di trasporto interne, impianto di trattamento delle acque di percolazione, opere di raccolta e cunicoli di deviazione e trasporto delle acque meteoriche e di ruscellamento).

Ricollegandoci al Messaggio 5272, il Dipartimento del Territorio, ha atteso le decisioni del legislativo in merito alla LACR ed al PUC di Giubiasco prima di dare avvio alla progettazione.

In concreto, il Dipartimento, in considerazione della stretta interdipendenza, temporale e finanziaria, con il progetto per l’impianto cantonale di termovalorizzazione ha ritenuto che la direzione del coordinamento dei due progetti doveva essere affidato al Capoprogetto della Divisione delle Costruzioni Ing. Stefano Rossi ed ha conseguentemente chiesto ad ESR di garantire la propria collaborazione in questo senso.

Va pure rilevato che, nel periodo dal 26 aprile 2004 al 25 maggio 2004 è stato messo in pubblicazione il documento relativo all’adeguamento del Piano di utilizzazione cantonale della discarica Valle della Motta (PUC-DVM), varianti 2004. I Comuni di Coldrerio e di Novazzano hanno espresso il loro assenso alle modifiche proposte formulando, contemporaneamente, le loro osservazioni particolari. Il PUC sarà oggetto di un Messaggio da sottoporre al Gran Consiglio.

La progettazione darà le indicazioni sulle modalità di deposito delle scorie in discarica che avverrà nel rispetto delle normative federali in materia, in particolare dell’ordinanza tecnica sui rifiuti. È comunque interessante rilevare come oltre a queste norme, in alcune discariche svizzere sia già oggi possibile recuperare, dalle scorie, rilevanti quantitativi di metalli ferrosi e non ferrosi: in particolare rame, alluminio, zinco, cromo e nickel. Questi procedimenti costituiscono un ulteriore passo nella direzione della valorizzazione. L’esame di fattibilità sarà fatto con la progettazione e dovrà tener conto delle ricadute ambientali e finanziarie.

4.7
Futuri passi da intraprendere
Dal momento dell’approvazione del Messaggio governativo altri e significativi passi sono stati compiuti.

Tutto lascia presagire che le scadenze temporali del 1.novembre 2005 per l’ottenimento della licenza edilizia in prima istanza e del 1.novembre 2006 per l’inizio dei lavori potranno essere rispettate.

Infatti nel frattempo  sta per essere portata  a termine la procedura pianificatoria per l’approvazione del Piano d’utilizzazione cantonale per l’impianto di termodistruzione rifiuti di Giubiasco (la pubblicazione è avvenuta dal 3 settembre al 4 ottobre 2004) e sono state portate a buon fine le fasi di coordinamento tra le parti elettromeccaniche e quella edile : per quest’ultima è stato consegnato il progetto ottimizzato con una stima attendibile dei costi.

Da ultimo, ma non per importanza, la Confederazione ha dato luce verde per il sussidio di 50 Mio di Fr.

Occorre ora sollecitare, una volta insediato il Consiglio d’Amministrazione, che l’Azienda cantonale dei rifiuti prenda in mano la direzione delle operazioni in modo da poter concretizzare il mantenimento dei termini fissati, il contenimento dei costi preventivati per finalmente veder concretizzata la realizzazione di un progetto che per troppo tempo ha condizionato in negativo l’attività politica di Governo e Parlamento.

5.
costi e finanziamento

Con i dati attualmente a disposizione e dopo la firma dei contratti per la parte elettromeccanica e l’ottimizzazione della parte edile con relativi costi, si può realisticamente affermare che l’obiettivo fissato, cioè di un costo complessivo di 240 Mio di Fr. (IVA esclusa) può essere mantenuto. Per i dettagli delle spese e del finanziamento previsto si rimanda al Messaggio governativo. Si può aggiungere, per intervenuta decisione, che il sussidio federale di 50 Mio di Fr. è stato votato dalle Camere Federali e pertanto se verrà concesso (come auspicato) quello cantonale proposto in 40 Mio di Fr., l’ACR potrà calcolare il finanziamento partendo da solide basi di partenza.

Per quanto concerne i possibili “rischi economici”, oltre a condividere quanto espresso nel Messaggio, si possono sottolineare i risultati raggiunti dopo la definizione del contratto per la parte elettromeccanica, conclusasi di fatto positivamente lo scorso 27 agosto:

-
gli aspetti finanziari indicati nella LOI (Letter of Intent) e nella RG N. 1258 del 30 marzo 2004, sono stati confermati (fornitura completa della parte EM: 152 Mio di Fr. IVA esclusa)

-
gli aspetti ambientali corrispondono al massimo attualmente ottenibile sul mercato, ben al di sotto dei valori fissati nella relativa ordinanza (valori di emissione indicati nel Messaggio)

-
la garanzia bancaria (performance bond) di 40 Mio di Fr. è confermata già a partire dalla prima fase (basic engineering);

-
il prezzo globale (offerta di base, senza opzioni e IVA esclusa) ammonta a 151'955'580.-- Fr.

-
il rincaro è calcolato secondo la formula riportata al Cap. BB 4.2 del contratto

-
il rischio monetario euro/franco (prestazioni appaltate all'estero) ha potuto essere ridotto dal 55% al 50% a favore delle prestazioni che saranno appaltate in Ticino (passate quindi dal 10% al 15% pari a ca. 22-23 Mio di Fr.). 


Il restante 35% sarà appaltato in Svizzera.

Per quanto attiene i costi di smaltimento, considerato che i parametri adottati per la valutazione si stanno concretizzando (conferma del costo della parte EM, possibilità di confermare il preventivo-obiettivo per la parte edile, conferma dello stanziamento del sussidio federale di 50 Mio di Fr.), vi è da presupporre che l'indicazione riportata nel Messaggio di un costo di smaltimento tra i 170.-- e i 180.-- Fr/t (quindi nel rispetto del valore fissato nella legge) sia un obiettivo perseguibile.  

Il costo suindicato comprende lo smaltimento, il trasporto e la messa in discarica in Valle della Motta dei residui. Si deve comunque evidenziare che queste valutazioni positive potrebbero subire l'effetto rincaro e monetario. Inoltre i costi citati non possono ancora tenere in considerazione residui finanziari derivanti dalle gestioni degli attuali Consorzi.

6.
le ricadute sull’economia cantonale

La concessione del credito richiesto permetterà di rispettare i preventivi di spesa e le modalità di finanziamento, salvo imprevisti oggi non quantificabili.

Parallelamente, ed è importante sottolinearlo, si apriranno delle reali possibilità per gli imprenditori e gli artigiani ticinesi, che hanno già manifestato il loro interesse e che si aspettano di poter partecipare alla realizzazione di quest'opera, come pure alla sua manutenzione. 

Per la parte elettromeccanica si è già ottenuto che diverse opere, per un importo complessivo di 20-25 Mio di Fr., verranno commissionate ad aziende ticinesi.

La messa a concorso delle opere edili dovrà giocoforza rispettare le regole internazionali sugli appalti pubblici (CIAP) in quanto si superano i previsti limiti soglia.

La Commissione della Gestione esprime auspici affinché per la parte di costruzione edile, le imprese locali sappiano cogliere appieno la sfida, proponendo ad esempio delle varianti tecniche, rispettivamente soluzioni innovative di valenza organizzativa e di metodo di lavoro.

La stessa Commissione, infine, chiede all’Ente preposto alle delibere di tener conto - nei limiti concessi dalle vigenti disposizioni in materia - dell’imprenditoria locale in tutte le sue espressioni, imprenditoria sicuramente in grado di fronteggiare con successo l’impegno richiesto.

7.
conclusioni

Con il presente rapporto si è cercato di dare una convincente e motivata risposta alle diverse domande che legittimamente sono sorte in Commissione e che potrebbero venir risollevate nel Plenum.

In particolare, ritenendolo un contributo alla discussine ed un dovere d’informazione si sono riprodotte (in forma riassuntiva) le prese di posizione del Gruppo di esperti in risposta alle domande formulate dalla sottocommissione designata.

Si è in particolare posto l’accento sulle motivazioni a sostegno del dimensionamento dell’impianto.
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Viste le considerazioni espresse nel rapporto, la Commissione della gestione e delle finanze propone al Gran Consiglio di approvare il Decreto Legislativo allegato al Messaggio n. 5529 del 26 maggio 2004.

Le considerazioni di questo rapporto miranti a dare spiegazioni di carattere tecnico non devono essere intese come vincolanti o giustificanti scelte che competeranno all’ACR.

Per una chiara distinzione di responsabilità, l’ACR è vincolata in primo luogo dalla Legge che la istituisce, compresi i parametri economici in essa contenuti, e dalla responsabilità nei confronti dei Comuni assoggettati alle tariffe, mentre il Decreto legislativo che qui proponiamo d’approvare è formalmente limitato al contributo finanziario del Cantone.

Per la Commissione gestione e finanze:

Bruno Lepori, relatore

Bacchetta-Cattori - Beltraminelli -

Bignasca (unicamente per le conclusioni) -
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Foletti (per le conclusioni) - Lepori Colombo -

Lombardi - Merlini - Righinetti
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� 	Secondo i dati dell’ufficio federale di statistica estrapolati per il Ticino, la popolazione del 2015 sarà di 317'460 unità. Ciò significa un incremento annuo dello 0.2%.


� 	In data 21.11.03, il CD Locarno ha confermato che la quantità indicativa di fanghi essiccati da smaltire presso l’impianto di termovalorizzazione a Giubiasco ammonterà a 1'500 – 1'800 t/anno al 90% di SS.


� 	A fine 2003 la quantità totale di rifiuti solidi e assimilabili prodotta nel Canton Ticino ammontava a 129'552 t/anno, ossia 963 t in meno rispetto alla stima utilizzata per le valutazioni di questo rapporto.
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Grafico evol.

		

								2003		2007		2015		2020

						Massimo		140,761		135,560		130,560		129,710

						Minimo		140,761		131,252		127,803		120,666

						Media		140,761		133,406		129,182		125,188

				Si veda la tabella "Evoluzione rifiuti"

				Presumibile evoluzione dei rifiuti combustibili dal 2003 al 2020
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Evoluzione rifiuti

				Situazione  Rifiuti in Ticino negli anni 2000 e 2001  2002, 2003, 2007 e 2015

				(documentazione base - anno 2000 -del Gruppo Esperti per la decisione sul

				dimensionamento - 160'000 t/a ; 8'000 ore /a)														1,563				1,578

				Pos. Tab.             Nüesch		Categoria di rifiuto								Quantità anno 2000		Quantità anno 2001		Quantità anno 2002				Quantità anno 2003				Quantità anno 2007 (*4)				Quantità anno 2015				Quantità anno 2020

														t/a		t/a		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss

										Effettivo da cens.				134,597		133,446		132,045		(*1)		130,515		(*3)

				1		Rifiuti urbani da eliminare				Proiezione massima																125,000		(*5)		120,000		(*7)		119,150

										Proiezione minima																120,692		(*6)		117,243		(*8)		110,106

				2		Rifiuti del Moesano								3,046		3,107		2,697		(*2)		1,700		(*2)		1,800				1,800				1,800

				3		Rifiuti di legname da eliminare								15,000		15,000		15,150				15,150				15,150				15,150				15,150

				da 4 a 13		Grassi ed olii vegetali								16		16		16				16				0				0				0

				5		Dispersioni								72		73		73				74				0				0				0

				6		Medicinali scaduti								62		63		63				64				0				0				0

				7		Infetti								110		111		112				113				0				0				0

				8		Fanghi ultrafiltrazione								910		919		928				938				0				0				0

				9		Acque con medicinali								53		54		54				55				0				0				0

				10		Liquidi fotografici								27		27		28				28				0				0				0

				11		Fanghi da officina				1,578		-95.91%		30		30		31				31				0				0				0

				12		Olii esausti miscelati ad acqua				1,563		-1,469		190		192		194				196				0				0				0

				13		Vernici solide				1,547		1,532		62		63		63				64				1,562				1,562				1,562

				14		RESH								500		500		505				505				505				505				505

				15		Plastica								200		202		204				204				204				204				204

				16		Rifiuti animali								2,000		2,000		2,020				2,020				2,020				2,020				2,020

				17		Scarti di cucina								700		707		714				714				714				714				714

						Somma dei rifiuti solidi assimilabili  -  massimo								157,575		156,510		154,898				152,386				146,955				141,955				141,105

						Somma dei rifiuti solidi assimilabili  -  minimo								157,575		156,510		154,898				152,386				142,647				139,198				132,061

						Fanghi di depurazione acqua												1,270				1,270				1,500				1,500				1,500

						Locarno		Kg/a SS

				18		Airolo		55

				19		Bellinzona		713

				20		Biasca		203

				21		Olivone		10

				22		Quinto		3

						Totale Fanghi        21 % SS		984						4,686		4,733		6,050				6,050				6,280				6,280				6,280

						Somma teorica rifiuti totali				- Massimo				162,261		161,243		160,948				158,436				153,235				148,235				147,385

						Somma teorica rifiuti totali				- Minimo				162,261		161,243		160,948				158,436				148,927				145,478				138,341

				Non valorizzabili nell'impianto di Giubiasco

				3		Legnami								15,000		15,000		15,150				15,150				15,150				15,150				15,150

				14		RESH								500		500		505				505				505				505				505

				16		Rifiuti animali								2,000		2,000		2,020				2,020				2,020				2,020				2,020

						TOTALE Massimo Rifiuti combustibili								144,761		143,743		143,273				140,761				135,560				130,560				129,710

						TOTALE Minimo Rifiuti combustibili								144,761		143,743		143,273				140,761				131,252				127,803				120,666

				OSSERVAZIONI:

				(*1)		Dato sicuro ricavato dai rapporti mensili di ESR, CIR e CNU, abitualmente = a dati censimento								Base del Gruppo Esperti per

				(*2)		Vedi lettera CRER 30 ottobre 2003								la decisione sul dimensionamento

				(*3)		Quantitativo estrapolato dai dati di fine settembre 2003; da verificare a fine anno								(160'000 t/a ; 8'000 ore/a)

				(*4)		Quantitativi fanghi: sono da verificare e discutere oggi pomeriggio										-0.70%		-0.33%				-1.75%				-3.69%				-3.69%

														Anno 2000								-2.76%

				(*4)		01.01.2007: Data di entrata in funzione IIR Giubiasco

				(*5)		Proiezione max 2007 :

				(*6)		Proiezione min 2007 :

				(*7)		Proiezione max 2015 :

				(*8)		Proiezione min 2015 :

				Aumento della popolazione: considerato 0.15% annuo

				Aumento rifiuti: considerato 0.00% fino al 2015 e + 0.3% dal 2016 in poi

				Con l'introduzione della tassa sul sacco nei Comuni di Muralto, Brione s.M, e Tenero Contra (metà 2002), Gordola e Orselina

				(inizio 2003) e Caslano (entro fine anno) si può tener conto complessivamente di una riiduzione di RSU di circa 1'000 t/anno,

				che corrisponde a un quantitativo pro capite di  ca. 80 kg/ab. Anno.

				Se aggiungiamo, nei prossimi 5 anni, i Comuni del Consorzio Bellinzona Sud e il CNU, la diminuzione di RSU dovuta alla tassa

				sul sacco si aggirerebbe attorno alle 4/5'000 t/anno.

				Come miglioramento delle raccolte separate si è ipotizzato nel 2007 un quantitativo realistico di  8/10'000 t anno,

				a cui  vanno aggiunte le circa 4/5'000 t annue per l'introduzione della tassa sul sacco (non sicura)

				nel Consorzio Bellinzona Sud. Si hanno quindi, per il 2007,circa 12/15'000 t di RSU+ingombranti in meno da eliminare rispetto a oggi.

				Questo significa che fra 5 anni , ammessa una cresita zero nel totale dei rifiuti prodotti e l'introduzione della tassa sul sacco

				nel Consorzio di Bellinzona Sud e nel CNU, si potrebbe avere un miglioramento complessivo delle raccolte separate quantificabile

				in almeno circa 7/8'000 t (vale a dire 75'000 t di raccolte separate, 125'000 di RSU e assimilabili da eliminare, e un tasso di riciclaggio di circa

				il 38/39%, rifiuti dei privati compresi, o del 40% se si considerano solo i rifiuti comunali).

				COMUNI CON TASSA SUL SACCO

				Comune		Abitanti		RSU+ing (t)		RSU+ing. (Kg/ab)		Raccolte separate (t)		Raccolte separate (Kg/ab)		Totale RSU+ing.+racc. sep. (Kg/ab)		% racc. separate		TS  dal		TS per sacco 35 l		Prezzo vendita sacco 35 l		Copertura costi RSU con TS *		Copertura costi rifiuti con TS e/o TB

				Chiasso		7996		1269.9		159		1,440		180		336		53.1%		1994		2.40		2.80		150.56%		77.56%

				Giubiasco		7520		1173.2		156		1,878		250		383		61.5%		1997				1.60		35.86%		23.20%

				Minusio		6504		1289.8		198		1,889		290		518		59.4%		1999				1.00		29.99%		46.81%

				Muralto		2718		1182		435		562		207		725		32.2%		6/1/02				1.09		27.22%		59.16%

				Brione s. Minusio		495		202.8		410		186		376		985		47.9%		6/1/02				1.09		22.05%		61.50%

				Tenero Contra		2305		683		296		494		214		619		42.0%		7/1/02				1.55		22.50%		66.97%

				Gordola		3927		1245.2		317		975		248		554		43.9%		1/1/03				1.55				69.35%

				Orselina		841		491.7		585		374		445		1132		43.2%		1/1/03				1.09				65.66%

						32306

				Ticino		311,025		113,099		364		68,895		222		585		37.9%										56.94%

				Quantitativi in tonnellate secondo censimento 2002

				Dati teorici

				* Calcolato senza costo sacco senza IVA e senza guadagno rivenditore (valore colonna 10)






